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petlacoli 
Louis Victor de Broglie, 
il fisico premio Nobel 
nel 1929 scomparso ieri 

PMIK.l — f morto Ieri a Parigi ali eia di 91 anni il fisico Louis 
de llrojtlip premio Nobel por la fisica nel If)i9 I ondatore della 
meccanica ondulatoria , de Droghe sostenne 11 duplice aspet* 

lo, corpuscolare e ondulatorio del fenomeni fisici, sanando 
qiulla (Me prima di lui venh a considerata unucontraddUione 
insormontabile 

fi im I ouls-Vlctor duca di Draglie, noto a Dleppe 11 l'i 
agosto imi lo diventò dopo moltr ripensamenti II padre 
Vu tur (Sputato lo aveva destinato, come voleva una lunga 
trudt^iofit allacarrteradlplomatica Tanto più che 11 fratello 
Mnum t di lui più grande di 17 anni, aveva giù Infranto le 
regolo non scritti delia nobiltà parigina laureandosi in scien­
te NtIla i isft paterna Maurice, an?l, aveva allestito, non 
sfrati qu ilche difficoltà un efficiente laboratorio per lo stu­
dio di i r iggi -X' Fu li che Louis imparò ad amare quelli che 
de fini i -misteri- della fisica atomica 

O H IH( ir i pi! studi storici alla Sorbona, Inaiati nel 1900 e 
Il fast mei di j,ll esperimenti allestiti dal fratello (Il rul contri­
buto alla iMci non fu certo irrilevante) Louis decise alla fine 
pi r questi ultimi -Mi sento — scriveva — un teorico puro che 
ama più (ìli appetti Generali e filosofici della ricerca che non 
quelli tienici o sperimentali» E tuttavia, quando la «patria» 
gli t hir st di fnrf ['.ingegnere. de Droglle so la cavò benissi­
mo I u stagione radio Installata sulla torre Eiffel durante la 
pnm i p HI ra mondiale porta anche la sua firma 

Intf Hit <ntc vivace molto Intuitivo Louis restò colpito dal 
lavori ti n ic i di Max Planck e Albert Einstein di cui venne a 
camist.it 11 sempre attraverso il fratello Maurice II 1923 e 
1 .inr uh i a svolta Chiusa definitivamente In un cassetto la 
ti si in storia clic gli ora stata assegnata (aveva già 31 anni) 
Louis M tortili con passione nelle con traddizloni della fisica E 
ha una prande intuizione il movimento degli elettroni attor­
no al nut h a si può spiegare solo so si Ipotizzano negli stessi 
tifi tram Ut Ile «proprietà ondulatorie» La sua era un'Idea del 
tutto avveniristica In quell'anno. Il '23, non c'era ancora 
nessun dato sperimentalo a supporto di un'Ipotesi cosi «a-s-
zardata< 

Ma touis è testardo Scrive articoli su riviste, ottiene di 
sostenere nel '21 una tesi In fisica sulla sua rivoluzionarla 
teoria I a laurea non basta a farlo accogliere con I dovuti 
onori nt I mondo accademico Fu solo per caso che Einstein 
legge la tetti di de Broglio La reazione del grande fisico tede-

È morto il fisico Louis-Victor de Broglie, l'ultimo 
superstite di una grande generazione di scienziati 

Doveva fare l'ambasciatore ma ebbe un'idea geniale.. 

n duca e l'elettrone 
sco fu t ntuMastita La «meccanica ondulatoria» diventa cosi 
lentnmint! un patrimonio della fisica moderna Sulla via 
«perla UH de Broglie si muovono lo stesso Einstein, 1 austria­
co riwln Se iirodingcr che ne dà una batic matematica e gli 
anurie ani Clinton Davlsson e Lester Gormci che nel 1027, 
assiemi ali Inglese George Thomson, ne dimostrano speri-
inentohm nte la validità 

I puntuali arrivano anche I riconoscimenti ufficiali Nel 
•iJflrli jirnj. ih viene nominato professore di fisica teorica alla 
Hnrhon i presso l'istituto «Henri Poincaré», appena Inaugura­
to dow insegnerà fino al 1982 Nel'?!) riceve II premio Nobel 
per la sua intuizione sul movimenti ondulatori degli elettroni 
ma iim lu pt r l sui cessivi studi sulla natura della luce Negli 
anni Min t sivl e tra I primi ad applicare la meccanica quan-
tistuit di linhr allo studio degli spettri del raggi «X» Nel '52 
rie evi dalle Nazioni Unite 11 premia •Kallnga-per I suol scrit­
ti sulla seWii/Li e por I opera di divulgatore Tra I tanti suol 
libri l più noti {-Onde e corpuscoli, del'30 «La nuova fisica e 
I quanta» e -Materia e luce» del '37, «Continuo e discontinuo» 
del -li fino a «Fisica e Mlcrofislca. del '62) sono stati tradotti 
In moltissime llngut 

•Con la morte di Louis de Broglio scompare l'ultima delle 
grandi figure the hanno fondato al cosiddetta 'meccanica 
quantlstit \ e che hanno rappresentato una vera e propria 
rivoluziono nella fisica del Novecento» Lo ha affermato il 
presidenti dell Istituto di fisica nucleare Nicola Cabibbo, 
sottolltuando come de Droghe possa essere consideralo uno 
del «padri della tisica» moderna Insieme ad Albert Einstein, 
Max Plani k e Niels Borir La grande rivoluzione di de Bro­
glie, ha sostenuto Cabibbo, è stata quella di considerare 1 e-
leltrone non solo sotto I aspetto di particella, ma anche come 
onda Mi un passo decisivo per la nascita delia meccanica 
quantlstica basata non più su «certezze» ma su «probabilità» 
Era in pratu a l abbandono del determinismo delia meccani­
ca classa a cambiamento che lo stesso de Broglie non accettò 
mai compii lamento tantoché negli studi successivi cercò di 
riportati le sue teorie verso una visione deterministica della 
fistia e su questo lavorò negli ultimi anni Cinquanta «In 
questi suoi dubbi sulla meccanica quantlstica — prosegue 
Cabibbo — di Broglie st trovava comunque In buona compa­
gnia ari; hi 1 insti in che pure contribuì motto a questa rivo­
luzione nella ftsii a non I accettò mai completamente-

al. e. 

La mcicnnica quantlstica, nata nei primi 
unni di l nostro secolo e di cui de Broglie fu 
uno di l padri è una potentissima teorìa che 
ci consente di spingere l'Indagine nel mondo 
delle particelle elementari, di studiare il loro 
comportamento e la natura delle forze fon-
(lamentili su cui è costruita l'universo le 
forse elettromagnetiche che agiscono anche 
nei mondo macroscopico e le due for#, tipi-
che nel dominio atomico, cosiddette debole e 
forte Per il momento resta fuori dell'ambito 
di questa teoria la ben nota e familiare forza 
gra i nazionale ma sono in via di sviluppo gli 
studi teorici ihe si sformano di coinvolgere 
anche tale fona nel dominio della teoria ge­
nerale La meccanica quantistica deve il suo 
grandissimo sviluppo al fatto di avere accet-
tato per il mondo degli atomi concetti del 
tutto nuoxl rispetto a quelli che hanno con-
sentito il progresso della fisica classica 

Secondo la meccanica quantlstica una in­
determinazione sostanziale è insita alla na-
tura stessa delle particelle subatomlche St 
può ami din di più e cioè che quando si 
misura una certa grandezza fisica di una 
particella elementare per meno di unostru-
mento il risultato dipende In maniera deter­
minante ani.he dall atto della misura stessa 
e dallo strumento adoperato per cui non si 
può dire che prima della misura la particella 
possedesse in se slessa quella grandezza fisi­
ca Un tale sconvolgimento delle idee tradl-
zlonali non ha coni in to tutu i fisici e de Bro­
glie st misurò fino ali ultimo con questi pro­
blemi Alcuni hinno ritenuto che le nuove 
idee quantlstiche riflettono completamente 
ed esaurii ntimtnlc il mondo submicrosco-
pico altri sono stati dell a\ viso che tali nuO' 

ve Idee devono essere accettate solo in via 
provvisoria data la loro capacità di adattarsi 
a interpretare tanti fatti sperimentali e os­
servativi altrimenti per ti momento non 
comprensibili ma bisogna aspettarsi che in 
futuro vengano sostituite da altre idee e teo­
rie capaci di ristabilire la xahdltà dei sani 
concetti tradizionali anche nell'interpreta­
zione della fenomenologia del mondo atomi­
co Hanno fatto parte del primil famosi fisici 
Bohr e Heisenberg, del secondi Einstein An­
zi, il dubbio di Einstein ha continuato a vive­
re e a lasciare insoddisfatti t critici della 
meccanica quantlstica pur nel trionfo del 
sempre più grandiosi risultati da essa conse* 
guiti 

Durante gli ultimi decenni et si e chiesto se 
è possibile condurre delle esperienze capaci 
di chiarire se II dubbio di Einstein è lecito 
oppure se hanno ragione Bohr e la maggior 
parte del fisici nel sostenere che la meccani­
ca quantistica é va/Ida nella forma che ha e 
che pertanto bisogna accettare tutte le con­
seguenze che essa Implica per la comprensio­
ne delta struttura del mondo in cui ci trovia­
mo La risposta è venuta negii uitimi tre o 
quattro anni Ne sono stati protagonisti II 
fisico scozzese Bell e II fisico francese Aspect 
e suoi colleght li primo ha indicato per via 
teorica come eseguire un esperimento in gra­
do di chiarire la questione, i secondi per a ver 
condotto effettivamente l'esperienza Ebbe­
ne e risultato che Einstein aveva torto e che 
aveva ragione Bohr h meccanica quantlsti­
ca pertanto celebra oggi il suo trionfo mag­
giore 

Alberto Ma sani 

/ Rolling 
Stones 

si sciolgono? 
LONDRA — 1 «Rolling Sto­
nes» non suoneranno mai più 
insieme, lo ha dichiarato ieri il 
chitarrista del gruppo Bill 
Wvman II motivo dello scio-

§h mento della banda che or 
uè decenni ha dominato la 

musica pop va cercato nei pes­
simi rapporti tra il chitarrista 
Keith Richards ed il capo del 
complesso Mike Jaeger 1 due 
—• ha spiegato IVtman nel 
corso di una Inter* Isla alla re 
te televisiva «Music Box — 
non si rivolgono più la parola 
da tempo «Tutte le belle cose 
prima o poi finiscono Sembra 

che questo momento sia giun­
to infine anche per noi — ha 
detto U'vman — sarebbe sialo 
bello chiudere in bellezza In­
vece chiuderemo in tono mi­
nore la nostra ultima esibizio­
ne insieme I abbiamo improv-
\ isata nel febbraio dello scorso 
anno in un club di Londra da 
tanti a 300 persone VA\man 
ha detto che la colpa e di Ri­
chards -Vuole fare le cose da 
solo per dimostrare che non 
ha bisogno di nessun altro I e 
dichiarazioni di \\>man han­
no destato sensazione nel 
mondo della musica pop «Tut­
ti i complessi attraversano 
momenti di crisi per poi ritro­
varsi di nuovo ha affermato 
un portatoce di Mike Jaggcr 
Anche la casa discografica del 
gruppo laCbs ha negato che i 
Rolling Stones si siano sciol* 

Informatica 
a scuola 

con Radiotre 
ROM\ — \ partire da dome­
nica prossima alle 23, Radio­
tre trasmetterà un Ciclo di 11 
trasmissioni dedicate all'uso 
delta informatica a scuola Nel 
corso della trasmissione Ra­
diotre irradimi — nel lin­
guaggio dei computer — un 
programma che potrà essere 
ricevuto memorizzato \isua-
lizzato e registrato da feO centri 
di raccolta distribuiti su tutto 
il territorio II ciclo — curato 
da Pasquale Santoli e Roberto 
"Wastroianni realizzato da Ra­
diotre e dalla Divistone ricer­
che e studi della Rai in colla­
borazione con 1 istituto I nri-

co Termi di Roma — rientra 
nei progetti di « rad ioioft» li­
re un programma che la Ra­
diotre porla avanti ormai da 3 
anni' fra qualche mese anche 
lelevideo sarà in grado di of­
frire programmi di informati­
ca L'iniziativa e stata illustra­
ta ieri mattina dai suol autori 
(oltre a Santoli e Mastroiann.. 
Mario Cumlnettl del laborato­
rio Rai di Torino, Il preside e 
vice-preside del «l'ermi • Epi­
fanio Giudlceandrea e Um­
berto Va Ira no» e dallo staff di­
rigenziale di Radlolre 1) diret­
tore Paolo donneili e il vice­
direttore f-abio Correi li In 
particolare il dottor Cumlnet­
tl ha presentato l'-lnterfaccia* 
— I apparecchio the serve al-
I utente per ricevere 11 pro­
gramma e riversarlo nel prò-
R rio computer-» messo a puri-

J dalla Rai (costo attuile 
90milaMre) Insomma, una di­
mostrazione in più delle gran­
di potenzialità della Rai 

IL CASO E IL PROFESSORE 
Perché sono ancora così poche 
la donne veramente «promosse» 

II sapere 
femminile 
non sale 

in cattedra 

Un diaagno di Viavoloda Nlcouhne 

Il dibattito apertosi sull'Unità sui concorsi universitari d«-
v e — o dov rebbe — porre( 1 problema, spesso sottaciuto, delta 
possibilità di scorrimento di carriera per le donne all'interno 
dell istituitone universitaria Sul finire degli anni 70 alcune 
analisi denunciarono lo status di debolezza dello donne nel-
1 università donne collocate per lo più nello fasce più basse Q 
nelle facoltà meno .solide» Sono passati circa dicci anni, la 
situazione come è emerso anche da un recente convegno 
organizzato dalla Commissione femminile e dal settore scuo­
la del Pel su «cultura ricerca carriera nelle università», non è 
di molto cambiala Certo le donne allora erano inserite nel 
cosiddetto «precariato» oggi Invece hanno raggiunto, con 1 
prov vedlmentl urgenti e la 382 un posto stabile e sicuro nella 
fascia del ricercatori sono ancora poche però le aisoclate, 
rare le ordinarle 

Ali ultima tornata di concorsi Uberi ad associato mi risulta 
che la maggior parte delle ricercatrici si stano presentate con 
poche speranze di vittoria oppure, più saggiamente, non al 
sono presentate affatto L'esiguo numero di posti messi a 
concorso nonostante l'enormità della macchina-esami, in­
troduce una tale discriminazione tra candidati forti e deboli 
da scoraggiare, nel fatti, le donne Ma il problema dello scor­
rimento di earnera ali interno dello università comporta, In 
realta per le donne un discorso che va oltre le «modalità» di 
svolgimento del concorso Esso va visto, a mio parere, anche 
alla luce del dibattito apertosi nelle università {penao all'Ini­
ziativa della comunità filosofica di Diotima e al seminari 
ali Università di Napoli e ali istituto di studi filosofici «Sul 
pensiero della differenza sessuale»), nel luoghi di cultura dif­
fusa delle donne (Il centro culturale Virginia Woolf, la binilo-
t e n di Parma il centro di Bologna riviste come «Memoria», 
-Noi donne «Dwf ) Il sapere accademico aristocratico, spo-
scialitico sepirnlodai circuiti delle comunicazioni di massa 
e il saperi, che comunque, riproduco cultura, modelli, codici 
«maschili» il linguaggio di questo sapere e le forme materiali 
della sua organi?^a?ione a livello di ricerca e didattica è per­
lopiù estraneo alle donne D'altronde lo donne molto spesso 
non reggono alla competizione accademica, perché costretto 
ad adeguai si a modelli di professionalità e razionalità In cui 
non si riconoscono L ampliamento della scolarizzazione e 
istruzione di massa femminile non è dipeso soltanto dalla 
crescita democratica delle strutture dell'Istruzione e della 
ricorca l'ampliamento e avvenuto soprattutto sull'onda del 
femminismo una rivoluzione nata con la presa di coscienza 
del «valore del sesso femminile Giustamente, nella Carta 
itinerante proposta dalle donne comuniste si sottolinea che 
»La partecipazione femminile al processi di apprendimento, 
la ricchezza qualitativa e quantitativa de! lavoro Intellettuale 
delle donne la diffusa intellettualità femminile rappresenta­
no il fatto sociale più espressivo di un sesso che si dà valore* 

Riconoscere anche a livello universitario la legittimità del­
la conoscenza femminile che a partire dalla coscienza di sé 
produce nuovi codici, misure di valutazione, razionalità e 
sapere potrebbe costituire un modo per rompere quella omo­
logazione, mancanza di creatività, e di produzione nuova 
che oggi, anche l'accademia lamenta 

Sono, infatti, d'accordo con 11 professore Paolo Ceccnrelll 
quando sull Unità sostiene che •l'università deve contenere 
al suo interno persone molto diverse, deve essere fortemente 
plunllslica in termini di idee generazioni attitudini», l'uni­
versità non e una fabbrica che richieda forza-lavoro omoge­
nea 

Cosa c'è di più diverso, disomogeneo originale di una cui* 
tura prodotta non aoio da una generazione diversa e di diver­
sa formazione, ma da un «sesso differente»? E sempre dalle 
pagine dell'Unità, Letizia Paolozzi sottolineava la mancanza, 
di potere delle donne dovuta all'estraneità al giochi universi­
tari, ma anche alla sfiducia verso 11 proprio sesso 

Il sistema universitario, nonostante l'introduzione del sor» 
leggio nei concorsi, si basa in realtà sulla selezione per coo­
ptazione una cooptazione che potremmo definire «patriarca­
le» una cooptartene CÌÌG avviene per lo più attraverso la rela­
zione padre-figlio E il figlio, nella maggior parte del casi, ad 
ereditare «l beni», n patrimonio del sapere e a sostituire il 
padre nella gerarchla Istituzionale, in fondo è mancata quel­
la che, ali inverso, potremmo definire una tradizione «matri­
lineare» 

L inserimento delle donne nell università a pieno titolo e al 
vari livelli evidentemente comporterebbe la trasformazione 
del ruolo generale di questa istituzione nonché la riforma 
della didattica e dell'organizzazione materiale del sapere 
universitario Ma non si tratta solo della costituzione di un 
ceto Intellettuale femminile e dì riportare dentro l'Istituzione 
universitaria quel sapere che finora, resta lontano e separato 
occorre anche creare le condizioni per dare autorevoleaza e 
legittimità a quel sapere Ciò deve avvenire non solo attra­
verso 1 introduzione nel dipartimenti e facoltà del iWomcn-
Studies» ma anche attraverso la costruzione di un'-autorità» 
femminile che con la valorizzazione del proprio sesso rornp» 
la riproduzione del potere universitario «patri linea re-, fon­
dando intine l*1 premesse per una tradizione «matrilineare» 

Giovanna Borrello 
(ricercatrice presso il dipartimento 

di Filosofia dell 'Università di Napoli) 

Mll ANO — Ha riproposto 
tiri idruri li Iterano antico, 
1 autobiografia immagina­
ria comomandolo con la 
poesia e 11 pittura È, tic è 
uscito qualcosa di davvero 
unito ( affascinante L'albe-
rodclla\lta diario nalfdl un 
pioniere amtrieano dui lu­
glio dtl 1011 ali ottobre del-
tanno successivo ha con­
quistato finalmente a Hugh 
Nls»si nson 51 anni, ebreo di 
Niw York I favori Incendi­
n o m i ! eli Ila critica statuni­
tense Dopo un paio d anni il 
suo «romanzoi arriva anche 
da noi pubblicato da Rizzoli 
e tradotto da Andrea Terzi, 
jjru?iL al buoni uffici dell an­
alista I stcr Menasce E col 
libro Incontriamo [autore 
uomt simpillcoe ipertothe 
dichiara urutbilmentt di es­
sere stilo sopportato dalla 
mogli* lino a otto anni fa 
quando u suo l ivora di scrit­
tori h i intuir» tato a fruttar­
gli qii l i t e soldo 

lUlturo dilla tifa dà la 
puro! i ti 1 humas Keene, 
qunr i'ii< nni vedovo e colto, 
ehi dup ivi r lutto 11 brac­
cianti tu Pinmvlvanla si 
trova a t uè il distillatore-
agrtioltnn ni II Ohio sotto li 
l «poi H< I ungo di II a/lone, 
pochi i ist illa bttorcai'lone 
nord osisi ckl dumi Morii * 
can John contia di HI 
chìand gu indo inizia il suo 
diano f\\ Stati Uniti sono 
nati du appi mi l'i mnt e il 
prtsldintt i Madison 1 conti 
con gli ingtf ,i non sono ari-
toitt t ili risolati di 1 tutto e 
gli infilimi odiano i coloni 
burnì hi «Civi Hi i n s t i t i . Il 
chiamano pi ri he- quegli 
animali «icivano le proprie 
uova soltanto ni 1 nidi rubali 
al tuie hi dalla coda rossa l 
quali di vonoancht cedergli! 
teneri! di anela* l a guerra 
civile c aniora lontana e al* 

1 Ovest si apre una immensa 
frontiera 

sul suo diario scivolano 
In uno stile dimesso piccoli i 
grandi fatti, la lista del dare 
e dell avere (-Comprato du 
Martha Seymour 1 libbra di 
zucchero d acero per cui le 
ho venduto 1 libbra di for­
maggio di pari !mporto-)ela 
miseria di un uomo solo 
(•masturbatussum-)che lot 
ta contro il vizio del bere h 
nella microstorla suggerita 
più che narrata dalle pagine 
entrano anche John Cha-
pman strana figura di mi­
stico, seguace del teosofo 
svedese Lmtnuet Suedi n 
borg Fanti* Cooper vedova 
di Honrv ucciso da un ser 
pente che poi alli fine Tho­
mas sposerà l indlmo Dcla 
ware Tommv Lion^ dillo 
anche Kanotchy Gatto Sel­
vatico diventato uomo della 
medicina dopo la morte del 
padre 

1 Delaware vivono vicino 
al pionieri Ma la contiguità 
non è f.oìo spallale perche la 
vita dtl bosco la ti rra le tu 
ne i gli animali unirono chi 
coltiva e chi ciccia nello 
stesso respiro panteista b l i 
convivenza per un pò fun 
(•Iona poi giungono ani he a 
Rotkv Fork gli echi della 
butaglla di Tlpptcanoc do­
ve e stilo st Giunto Ttcum 
seh grande capo di Sh iw i 
noe e Chlppew. i Fox Win-
nibagt vVvinclot Ni i Di 1 i 
wurt si risvegliano antichi 
gmstlfuatl odi che una di 
porta^loni lontano dil ni 
I iggio non riesci a sopire I 
loro attill i l i notturni j-ono 
ti rnbilt («Me la stavo tal e n 
do sotto Una fli i del diavo­
lo Tutto qui Ilo clu riuscivo 
a pupari era Ri stero vivoo 
ci lascio le penne-* ' E anche 
'Ma è tutto un sopno non 
può essere vtro *) m i il no 

L'America della frontiera in un «fìnto diario» 
tra storia e narrativa: ne parla Hugh Nissenson 

Il pioniere 
inesistente 

Lo scrittore Hugh Nissenson, autore di «L albero della vita» 

stro pioniere sopravvtvcra 
Il diario finisce Thomas 

Keene ne manderà una co­
pia -in versione integrale» al 
figlio Ezra nel luglio del 
1845 Abbiamo letto parole 
scarne, crudi particolari cor­
porali, osservato le piantine 
e i disegni — alcuni bellissi­
mi — che Nissenson con 
perfetta mimesi ha firmato 
Thomas Keene Ma una for­
te eco del libro rimane Lo-
perazlone letteraria a tutta 
prima cosi semplice, è riusci­
ta 

•Certo semplice — dice 
per prima cosa Nissenson — 
una semplicità che mi e co-
slata sette anni di lavoro 
Tre anni di studio duro sulla 
storia americana e la vita del 
pionieri e poi la scrittura 
mentre imparavo a sparare 
a cacciare il cervo a lanciare 
il tomahawk a bere whl-
skv E a dipingere, dopo aver 
ben riflettuto sulla nostra 
pittura popolare» 

Ci viene alla mente quel 
frammento di ritratto della 
negra Lettiece Shipman, che 
rimanda con umana tene­
rezza alle pirote scritte Un 
particolare chi risuona 
«dentro» «Guardi — inter­
viene Nissenson — lo credo 
nel minimalismo II meno 
e più Larte e riuscire a 
dare magari poco in uno sti­
le scabro ma inserendo 11 
glustodettiglio Cuna tecni­
ci dell i poesia che ho appli­
cato al romando Perquisto 
lio nube usato il pittura» 

M millsmo F un li rmi 
ni < stato perfino abusa­
lo (H r parlare del vari David 
I i ul t i Brct Liston Ellis 
Susan Minot Dovestaladif 
fenn a tra lei e loro1 

•Ni 1 fatto che lo sono nato 
mi l')3J Che sono cresciuto 
prima e durante la seconda 
guerr i mondiali ho cono­
sciuto ti fiscismo scoperto 

gli orrori del nazismo Che 
dei miei parenti hanno com­
battuto in Europa e nel Paci­
fico Insomma per me la sto­
ria non è un'astrazione come 
per questa generazione di 
scrittori ma il senso profon­
do di tutto ciò che scrivo 
Perehe la storia è vita E la 
madre della vita e la morte, 
che cosi spesso attraversa, 
accompagna il diario di Tho­
mas Keene» 

Tra le suggestioni più forti 
nell AJbtro deJia vita e è an­
che la frontiera, la comunità 
di uomini e natura come 
giardino dell Eden «L idea 
del diario mi e venuta ven-
t'annl fa mentre visitavo un 
kibbutz in Israele e parlavo 
con l contadini che lavorava­
no in cooperativa Tutto 
quello mi sembrava un pezzo 
di vita dei pionieri del New 
Englanders trasportato nel-
1 età delle macchine e del ca­
pitalismo E stato come en­
trare In una macchino del 
tempo E poi sa il mito della 
frontiera è forte negli Stati 
Uniti Ha presente Kcnnedj ? 
Nel libro e è anche la frontie­
ra fisica della morte, c'è la 
frontiera dello spinto uma­
no In fondo con quosto'dia­
no ho scritto un viaggio 
agii inferi» 

Le possibilità di lettura so­
no tulle non ultima quella 
che vede nell Alberodella O-
ta un rigoroso -documenta­
no storno» Di sicuro Nis-
stnson dopo quattro opere 
(tri novelle romanzi libri di 
memorie) ha fatto eentro 
Ora pubblica su Life Magag­
ni dei reportagi s sul proces­
so di I ione e Barbio il boia 
ria isla e 1 ivora al suo nuo­
vo romin/o Si i hlamera di­
ce bone of the Earth «Can­
none della terra- E stavolta 
ti viaggio sarà nel futuro 

Andrea Alo. I 

Ss. 
Marco Ramat 

Primo Codice 
pretanone di Pieno Ingrao 
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